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Le difficoltà sono chiare: poche risorse e iter procedurali lenti
e complicati. Gli obiettivi, però, sono individuati e bisognerà
mettere in campo strategie che possano superare le criticità. Di
questo si è parlato nell’incontro degli Stati generali delle
politiche abitative, convocati dal consigliere regionale
pugliese, delegato all’Urbanistica, Stefano Lacatena, e al quale
hanno preso parte associazioni sindacali e di categoria.

ggi si è tenuto l’incontro degli Stati generali delle Politiche
Abitative: un momento che abbiamo voluto organizzare per
raccontare quanto abbiamo fatto in questi mesi e illustrare lo
stato dell’arte assieme a tutte le associazioni sindacali e di
categoria. Tra gli interventi più corposi, cito a titolo
esemplificativo e non esaustivo, quelli di recupero,
efficientamento energetico e abbattimento delle barriere
architettoniche per un ammontare complessivo di 103.700
milioni di euro che riguardano e riguarderanno 1.870 alloggi:

sono stati ammessi a finanziamento 38 progetti e di questi 31
sono già in corso di realizzazione. Altri 48 milioni sono destinati
a progetti per interventi di contrasto al disagio abitativo e
abbiamo in cantiere anche gli interventi di riqualificazione del
quartiere Tamburi di Taranto. Per questi ultimi, siamo nella
fase di conclusione delle sottoscrizioni dei disciplinari. Ci sono
altri importanti procedimenti, come quello del programma di
edilizia residenziale pubblica e sociale, con una dotazione di
oltre 80 milioni di euro: un percorso che ha risentito del caro
materiali e del successivo aggiornamento del prezziario della
Regione Puglia, ma sono fiducioso.Ci sono le risorse del fondo
per lo sviluppo e la coesione: più di 54 milioni di euro di per la
costruzione di nuovi alloggi e opere di urbanizzazione nel
quartiere San Girolamo di Bari, ma ammetto che vada suonata
la sveglia agli enti attuatori. Ci sono altri segmenti di intervento
a cui guardiamo con attenzione e con la consapevolezza di tutte
le difficoltà note: scarsità di risorse e iter procedurali
particolarmente lenti e gravosi. In ultimo, ma non per ultimo,
c’è il miliardo e trecento milioni di euro di fondi Pnrr per
l’efficientamento energetico degli alloggi popolari. Non c’è
ancora il decreto attuativo e vigileremo affinché le risorse siano
distribuite sostenendo territori che, come la Puglia, ne hanno
più bisogno. Stiamo lavorando per l’ampliamento della misura
e sono ottimista perché abbiamo un dialogo costruttivo con il
governo. Mentre, quindi, ci sono una serie di fascicoli su cui
stiamo lavorando con soddisfazione, non ho nascosto l’unico
rammarico: non essere riusciti ad approvare, all’interno della
nuova legge sull’edilizia popolare, la norma per regolarizzare le
posizioni di occupazione incolpevole senza titolo. I tempi per il
Consiglio regionale, evidentemente, non erano maturi e spero
che si possa fare un passo avanti e di sensibilità a stretto giro”.

Politiche della casa
i soldi ci sono
ma iter lunghissimi
Lacatena: «Vigileremo sui fondi Ue»

L’INCONTRO Gli Stati generali tenuti ieri in consiglio
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